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Buon compleanno Atalanta!
ARRIVA IL SASSUOLO 115 anni di gloria: un traguardo da festeggiare con una vittoria

Lunedì saranno 115, e l’Atalanta li vuole festeggiare con un pizzico d’anticipo. Stasera (per l’occasione
i nerazzurri utilizzeranno una maglia speciale) la banda Gasp affronta il Sassuolo per riprendersi
(almeno momentaneamente) la vetta della classifica
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UN SABATO SERA DA LEONI
IL MATCH Anticipo al Gewiss Stadium. Arriva il Sassuolo, la Dea vuole restare in alto

Per continuare a stare lassù,
per festeggiare centoquindici
anni di storia: ecco le motiva-
zioni dell’Atalanta per battere
il Sassuolo in una sfida piena di
insidie, come, peraltro, sempre
succede nel campionato italia-
no. Alla vigilia della decima
giornata i nerazzurri sono an-
cora imbattuti e vogliono resta-
re così anche stasera con la
consapevolezza delle squadre
forti e segnate dalla grazia del
dio del calcio. A Udine la for-
mazione nerazzurra ne ha dato
una prova concreta affrontando
un’avversaria che era conside-
rata da tutti l’autentica sorpresa
della serie A: una partita di
grande impatto durante la qua-
le abbiamo visto l’Atalanta
delle stagioni gloriose. Quando
si vedeva un gran bel calcio,
gol di qualità e anche distrazio-
ni difensive, proprio come è
successo al Friuli. Ecco quindi,
risultato a parte, un altro con-
siderevole e sostanzioso passo
avanti perché Gasperini sta mi-
gliorando la sua formazione
partita dopo partita da una par-
tenza accorta, quasi prudente,
sicuramente studiata all’acce-
lerazione nelle sfide con Fio-
rentina e Udinese. Alla nona
giornata la Dea ha subito, per la
prima volta, due gol, eppure
non su azioni manovrate dagli
avversari ma da palle cosiddet-
te inattive, punizione e calcio
d’angolo. E anche questo è un
dato significativo. Ma è impor-
tante ricordare che di questi
tempi Gasperini deve fare a
meno di Musso, Toloi, Dijmsi-
ti, finalmente in panchina, Pa-
lomino, praticamente la difesa
titolare, Zappacosta, Zapata e

stasera Hateboer per squalifica.
Ebbene, l’Atalanta è seconda
in classifica. Come a dire, che
si vuole di più. Poi c’è sempre
chi storce il naso, chi si lamenta
dei cambi, chi sostiene che si

segna poco, forse è troppo
amore verso la squadra da parte
del popolo atalantino. E in que-
sti centoquindici anni di storia
tra campionati esaltanti e al-
trettanti anonimi, promozioni e

retrocessioni con l’onta della
serie C, cambi di proprietà fino
a quella odierna degli america-
ni, campioni e schiappe, una
storica Coppa Italia, cinque fi-
nali, Champions e Europa Lea-

gue e in fila, come un rosario
calcistico, Real Madrid, Liver-
pool, Manchester United,
Manchester City, Ajax, Paris
S.Germain, Lione e, perché no,
Maccabi Haifa. Se non è gloria

questa. Contro il Sassuolo Ga-
sperini confermerà nove degli
undici schierati all’inizio al
Friuli: Sportiello in porta, in di-
fesa Okoli, Demiral e Scalvini,
Soppy e Maehle esterni, Eder-
son, o Malinovskyi, sulla tre-
quarti, Muriel e Lookman in at-
tacco. Osservato speciale Luis
Muriel che potrebbe festeggia-
re il gol numero cento in serie
A. Da alcune partite è tornato
l’attaccante micidiale tra assist,
gol e spauracchi delle difese al-
trui. Non da meno Teun Koop-
meiners sempre più leader del-
la squadra, dominus del centro-
campo con il radar sempre in-
nescato, vede sempre un attimo
prima quello che c’è da fare o
da interpretare tra lanci milli-
metrici e scambi al bacio. E con
De Roon sta formando una
coppia perfetta. Comunque sia-
mo sempre in attesa di Ederson
perché il brasiliano, dopo alcu-
ne prestazioni di livello, non è
ancora entrato appieno negli
schemi di Gasperini.

Il Sassuolo arriva a Bergamo
dopo la sconfitta con l’Inter.
Fino a stasera la formazione
emiliana ha collezionato tre
vittorie di cui una fuori col To-
rino, tre pareggi e tre sconfitte.
In classifica ben nove punti di
differenza. Non sembra, alme-
no per ora, il Sassuolo del re-
cente passato anche se resta
una’avversaria temibile. Dio-
nisi continua col il 4-3-3 ma
con qualche problema in più in
attacco dove ha perso Scamac-
ca e Raspadori ed è privo del-
l’infortunato Berardi, stasera
forse in panchina, ma anche di
Traorè.

Giacomo Mayer

Anche questa sera all’Atalanta servirà la grande spinta della Curva Pisani Foto Mor
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Gasp e la rivoluzione d’autunno
ZOOM Sei anni fa il lancio dei giovanissimi: l’inizio di un’era che ha cambiato la storia della Dea

Nel mondo del calcio è no-
to che l’Atalanta sia conside-
rata come un club che predi-
lige la cura del settore giova-
nile dal quale spuntano, quasi
in ogni stagione, giovani vir-
gulti. E’ così almeno da cin-
quant’anni o forse di più. Si-
curamente il salto di qualità è
andato di pari passo con la co-
struzione a Zingonia del Cen-
tro Bortolotti. Prima le squa-
dre del settore giovanile gio-
cavano in via Baioni al campo
militare “Gen.Utili” e, nella
preistoria, al campo Ardens
vicino alla ferrovia, linea Ber-
gamo-Carnate-Usmate. E poi
i talent scouts: dal cavalier
Ciatto, passando per il dottor
Brolis fino, soprattutto, a Mi-
no Favini. Tutti i presidenti
dell’era moderna, Bortolotti,
Ruggeri, Percassi ne diedero
un impulso significativo ma
non vogliamo raccontare la
storia del settore giovanile ne-
razzurro, solo la premessa per
introdurci nella contempora-
neità che s’interseca in modo
deciso con l’”era Gasperini”.
Egli ha sempre sostenuto che
gli è sempre piaciuto lavorare
con i giovani, del resto la sua
storia di tecnico lo dimostra
da allenatore di tutte le squa-
dre del settore giovanile ju-
ventino fino ai giovani “l a n-
ciati” ai tempi del Crotone e
poi del Genoa. Lo sappiamo
tutti che la prima “r i v o l u z i o-
ne” dell’Atalanta è datata au-
tunno 2016 e precisamente
domenica 2 ottobre con la fa-
mosa formazione che annove-
rava Caldara, Conti, Gagliar-
dini e Petagna con Sportiello
e Grassi in panchina. Ben

quattro giocatori che veniva
dal vivaio con qualche espe-

rienza nel campionato cadetto
tra Virtus Lanciano, Trapani,

Vicenza e Perugia. Poi il tur-
no di Kessie e qualche appa-

rizione anche per Latte Lah e
Capone. Un’altra data che fe-

ce un certo scalpore è quella
della domenica 22 gennaio
2017, Atalanta-Sampdoria,
seconda giornata del girone di
ritorno: l’esordio di Alessan-
dro Bastoni e Filippo Melego-
ni, il primo senza timori reve-
renziali di fronte a Quagliarel-
la e a Schick, il centrocampi-
sta a dare una mano a Freuler
contro Linetty e Torreira. Nel
gennaio 2018 l’esordio in pri-
ma squadra di Musa Barrow e
la sua esplosione. L’anno del-
le meraviglie è il 2019 quando
la “Primavera”, guidata da
Massimo Brambilla, conqui-
sta lo scudetto: Carnesecchi,
sempre dell’Atalanta in pre-
stito alla Cremonese, Delpra-
to, titolare nel Parma, Colpa-
ni, quasi titolare nel Monza,
Da Riva nel Como, Cambia-
ghi, in prestito all’Empoli,
Cortinovis e Piccoli al Vero-
na, Elia al Palermo, Diallo al
Manchester United ma in pre-
stito al Sunderland. Mentre
Okoli è ormai un titolare della
difesa e Zortea laterale sem-
pre pronto ad entrare in cam-
po, ecco Dejan Kulusevski
che milita nel Tottenham vo-
luto da Antonio Conte dopo la
non fortunata esperienza in
maglia juventina. A Bergamo
ha avuto la sfortuna di trovar-
si la strada sbarrata da Go-
mez, Ilicic e Zapata. L’a t t u a-
lità sono Matteo Ruggeri e, in
particolar modo, Giorgio
Scalvini, un po’ difensore e
un po’ centrocampista, che lo
scorso 22 giugno a 18 ha esor-
dito in nazionale (Germa-
nia-Italia 5-2). Un predestina-
to.

Giacomo MayerMattia Caldara, uno dei primi giovani lanciati dal Gasp: con lui in quella Dea Conti, Gagliardini e Petagna Foto Mor
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Coi neroverdi ci si diverte sempre
I PRECEDENTINerazzurri in netto vantaggio negli scontri diretti. E quella sfida che ci portò in Champions...

Due su tutte: lo spartiacque
per la prima volta in Champions
tre primavere fa, all'ultimo tuf-
fo, e la prima estate post covid,
quella della rinascita, nel 2020.
3-1 a Reggio, a campi invertiti,
perché qui si stava rifacendo la
Curva Nord, e 4-1 al Gewiss Sta-
dium deserto per le norme anti
contagio. Tra Atalanta e Sassuo-
lo sono sempre sfide in cui an-
noiarsi è impossibile. Sarà per la
sana rivalità tra realtà imprendi-
toriali e sportive di provincia,
Squinzi contro Percassi. O per
l'abitudine delle contendenti al
gioco aperto, che rende i punteg-
gi spesso esondanti: 71 gol in 23
precedenti, più di un tris a par-
tita. Sarà che al netto delle ecce-
zioni la più forte e strutturata
delle due alla fine prevale: lo
score recita 15-5-3, 50 palloni
contro 21 in porta.

Un divario nel bilancio com-
plessivo che non stupisce anima
viva, visto che i neroverdi targa-
ti Mapei prima del 2013 la serie
A manco sapevano che forma
avesse. La prima volta fu in
Coppa Italia il 19 agosto '06, di
là parava l'ex Michael Agazzi:
Donati-Zampagan-Ventola (ri-
gore), pratica risolta. E tranne
nel biennio 2014-2016, dodice-
simo e sesto posto sotto Eusebio
Di Francesco con storica quali-
ficazione ai gironi di Europa
League, in classifica sono sem-
pre finiti dietro i bergamaschi,
giù di corda nella transizione
dall'epoca della salvezza e basta
all'era aurea di Gian Piero Ga-
sperini, diciassettesimi nell'an-
nata della staffetta Stefano Co-
lantuono-Edy Reja e tredicesimi
col Vecio di Lucinico in attesa
del Vate. Che a riprova della su-

periorità atalantina aveva al
massimo concesso due pareggi
prima di incappare nel ko, il 10
aprile scorso, nello stadio altrui,
doppietta di Traorè e Muriel, il
segno del declino alla trentadue-
sima. Una delle spie che dalle
competizioni Uefa, dopo un
quinquennio, si sarebbe rimasti
fuori. Merito della brillantezza e
della freschezza del nuovo pro-
feta Alessio Dionisi, di mano
più felice nel confronto diretto
del tanto acclamato Roberto De
Zerbi, l'ultras del Brescia che
mai e poi mai salterebbe la spon-
da dell'Oglio.

Troppo spregiudicato e sfron-
tato, l'ex fantasista a pelo d'erba

in tono minore, per poter fregare
il Gasp. Il 26 maggio 2019, un
notturno uggioso che si sarebbe
fatto ricordare per i minuti
19-35-53-65, ci pensò Mimmo
Berardi a fregare lui, rimedian-
do un rosso ben oltre i limiti del-
l'assurdo all'intervallo per il
malvezzo di aver voluto mettere
le mani addosso a Marten de
Roon. E sì che senza quei ripe-
tuti scrolloni all'olandese, già
orizzontale per la craniata con-
tro Magnanelli (doppio giallo
all'83'), sarebbe stata abbastan-
za grigia. Roba da acquistarlo a
saldo anni dopo, il genio e sre-
golatezza calabrese, capace di
aprirla per di più col piede sba-

gliato in asse con la fuga di Li-
rola e il tacco di Duncan. Prima
delle follie, sanzionate da Dove-
ri, il pari di Duvan Zapata, della
serie quanto ci manchi bombe-
rone, sull'angolo da sinistra del
Papu Gomez spizzato forse col
pensiero da Berat Djimsiti, dan-
zando sulla riga sul contrasto di
Bourabia e il salvataggio di An-
drea Masiello ancora sull'espul-
so di lì a poco, liberato dallo
stesso assistman del rompi-
ghiaccio. Al rientro dal tunnel,
la storia si compie grazie al tap
in del Papu su tiro di Josip Ilicic
(assist di Fra' Martino) respinto
da Pegolo, sostituto dell'ex Con-
sigli, e l'inzuccata perentoria di

Mario Pasalic da cross mancino
del capitano argentino.

Uno dei protagonisti, acca-
rezzando dalla bandierina le
sponde di Caldara per l'albanese
(16') e, su azione, di Gosens per
il doppiettista Duvan (31') prima
di servirgli il 4-0 da punizione
(66'), nel poker sporco il 21 giu-
gno 2020. Uno score completato
dall'autogol di Bourabia (36') su
palla del tedesco contesa dal
croato e dal piazzato allo scade-
re dello stesso marocchino. La
quarta vittoria consecutiva su
nove di una serie positiva da
quattordici su diciassette turni,
il sogno dello scudetto infranto
sul marcato sorpasso alla Juve
(2-2 a Torino, 2 rigori contro) e
quello del secondo posto addos-
so allo 0-2 con l'Inter al fotofini-
sh. La ripresa del campionato al
solstizio d'estate, quando allo
stadio misuravano la temperatu-
ra agli addetti ai lavori, si giocò
significativamente tra le ultime
due italiane a giocare in A, il 9
marzo col Brescia, e in assoluto,
leggi il 4-3 firmato Professore a
Valencia il giorno dopo nel ri-
torno degli ottavi di finale della
coppa dalle grandi orecchie. En-
trambe reduci da 13 punti nelle 6
giornate di un girone di ritorno
bloccato dalla pandemia, stavol-
ta da futuro atalantino non c'era
Demiral, bensì Boga, fermato
sottoporta da Gollini (4') come
Caputo (5'), anche se per l'assi-
stente Valeriani era offside. Alle
soglie dell'intervallo, ancora
Berardi e Caputo stoppati in
contropiede dal rapper coi guan-
ti. Da segnalare il gol annullato
al bonaerense, in scivolata, al
19', per mani di Robin sul traver-
sone zapatesco, e il “lasciatelo

arbitrare” rivolto dall'uomo in
panchina al Var Abisso costato-
gli l'allontanamento da Chiffi al
72': materia del contendere, un
contatto Palomino-Defrel su cui
la regia a bordocampo s'era sof-
fermata a lungo sul filo dei ner-
vi.

Sarebbe stata la stagione dei
record, compreso il secondo dei
tre terzi posti di fila, i 78 punti
eguagliati nella stagione succes-
siva, le 11 vittorie in trasferta
(idem), i 40 punti ottenuti lonta-
no da Bergamo e i 98 gol stagio-
nali, 116 comprese (77 e 103
l'anno prima, 90 e 111 dopo)
Coppa Italia e Champions, arre-
statasi ai quarti nel recupero col
PSG a Lisbona il 12 agosto, a Jo-
sip ormai preda della sua depres-
sione. Non certo l'unica goleada
di una sfida che da parte emilia-
na ha visto finora soltanto altri
due successi, i 2-0 del 24 no-
vembre 2013 là (Zaza e Berardi,
vice cannoniere degli scontri di-
retti a 6 dietro il 91 colombiano a
7) e il 6 aprile successivo qua
(doppietta di Sansone). Esempi:
fuori casa, il 6-2 del 29 dicembre
2018 (Zapata, Gomez; Duncan,
Mancini, Duncan, 3 Ilicic); a
Bergamo, il 5-1 del 3 gennaio
2021 (Zapata, Pessina; Zapata,
Gosens, Muriel, Chiriches).
Contro Dionisi, il 21 settembre
dell'anno scorso, l'ultimo dei 29
gol nerazzurri del mancino di
Emmerich am Rhein con Zappa-
costa e Berardi a fargli compa-
gnia a tabellino. Tra i due con-
ticini da fare, da menzionare
l'ottovolante di bottini pieni
ininterrotti della Dea tra il 10
settembre 2017 e il già richia-
mato 3 gennaio 2021.

Simone Fornoni

21 giugno 2020: la Dea batte il Sassuolo in un Gewiss deserto. Qui Zapata ed Hateboer
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Un'Atalanta da vivi e lascia
giocare, da mordi e fuggi, e
fin qui ci siamo, è una con-
ferma. Ma anche terribilmen-
te concreta, tanto da derubri-
care facilmente a sterile il
possesso palla concesso al-
l'avversaria di turno. Così è
stato anche con l'Udinese, ro-
ba da 59 per cento a 41, forse
più evidente nello slancio per
il pari in rimonta recuperan-
done due di svantaggio, nel
2-2 di domenica scorsa fra
qualche giustificato rimpian-
to, non ultimo essersi fatti
rompere gli argini nel quarto
cronometrico finale. Ecco, la
costante bergamasca da retro-
guardia di ferro, leggi 5 in 9
giornate, al netto dei clean
sheet con Samp, Verona,
Monza, Roma e Fiorentina, è
aver preso gol dopo il sessan-
tacinquesimo: al 68' la senten-
za da 1 punto del milanista
Bennacer, al 77' il temporaneo
dimezzamento dello score del
torinista Vlasic, al 78' il pari
del cremonese Valeri e, primi
in trasferta, al 68' e 78' la pu-
nizione di Deulofeu e l'incor-
nata di Perez.

Non conta chi tiene il boc-
cino, tornando alla tesi in pre-
messa, se dall'altra parte della
barricata lo fanno al 61 per
cento nella propria metà cam-
po. Le Zebrette, infatti, nella
zona difensiva nerazzurra
hanno gestito l'attrezzo tra i
loro piedi per 11'53” oltre i
18'27” passati a impostare dal
basso, tra l'altro tirando in
porta solo le due volte delle
altrettante marcature a fronte
di cinque. La squadra di Gian
Piero Gasperini, al contrario,

prima di varcare la linea di
mezzo ha fatto girare la sfera
11'16” complessivi, impie-
gando gli altri 9'49” s t a b i l-
mente a casa d'altri. La pro-
porzione percentuale è del 53
a 47. Di fronte a una simile
suddivisione, insomma, il to-
tale di 30'20” contro 21'05”
pro bianconeri risulta fuor-
viante, perché i dati di cui so-
pra dimostrano che chi ha
controllato le operazioni l'ha
fatto nella febbrile attesa di
poter combinare qualcosa.
Senza riuscirci granché, alme-
no non prima del primo dop-
pio cambio reciproco sullo
0-2, Samardzic-Arslan per
Makengo-Lovric e Malinov-
skyi-Hojlund per i fin lì match
winner, ahinoi mancati, Loo-
kman-Muriel.

Una Dea forse scesa dall'O-
limpo della trazione anteriore
purchessia e del calcio cham-
pagne a ogni costo, ma capace
di parlare coi fatti. Solo nel
3-1 casalingo ai granata s'era
registrata una maggiore proli-
ficità, ma è anche vero che più
di un pallone non era mai stato
raccolto in saccoccia. Non che
il Gasp si chiuda. Casomai,
aspetta. E riparte secco coi
suoi contropiedisti, oppure
imbeccando chi va di corsa.
Koopmeiners, nell'azione del
vantaggio, ha lanciato l'assist-
man colombiano, eccezional-
mente pronto e dalla visione
lucidissima per assecondare
l'irruzione sottoporta dell'an-
glo-nigeriano, implacabile in
precedenza coi blucerchiati
(raddoppio) e coi viola più o
meno dalla stessa posizione,
anche se nel primo caso si

trattava di una ripartenza a
due con l'ucraino.

Non si schiaccia più a tavo-
letta, forse perché con sei un-
dicesimi dei titolari ai box la
continuità e la freschezza non
sono formule matematiche bi-
lanciabili dalle sostituzioni.
Se il tempo effettivo ha rasen-
tato il 54 per cento su 95 giri
di lancetta, per complessivi
51’25” di cui 27’10” prima

dell’intervallo, i bergamaschi
hanno primeggiato nel pos-
sesso soltanto nell’ultimo
quarto d’ora, 5’04” a 4’20”,
figlio dello sforzo per provare
a riportarsi avanti. Negli altri
quarti d'ora, 4’32”-3’22” nel
primo e 5’38”-4’02” alla mez-
zora, poi il record friulano a
cavallo delle due frazioni:
6’10”-3’26” dal 31 al 47 e
6’01” a 2’20” ; 3’39” a 2’51” i

numeri dall’ora al settantacin-
quesimo. Il marchio della ri-
voluzione gentile dell'uomo di
Grugliasco, consapevole di
non dover piangere sul latte
versato dei pezzi da novanta
lasciati andare per motivi di
cassa o fine corsa: erano i Go-
mez, gli Ilicic e i Gosens a ga-
rantirgli invenzioni, controllo
nelle due fasi preferendo quel-
la offensiva e in definitiva il

pallino del gioco col nemico a
sognare di impossessarsene.

La transizione a un collet-
tivo operaio, giovane nei suoi
Okoli e Scalvini, due terzi del-
la difesa priva di Toloi, Palo-
mino e Djimsiti, con Koop-
meiners a cucire e rilanciare, è
ormai una realtà. I passaggi,
pur pochini rispetto all'Udin,
270 riusciti a 418, 77 per cen-
to contro 83, di cui 65 a 96
sulla trequarti e 144 a 203 in
avanti, si sono presi la parte
del leone rispetto alla condu-
zione, 63 per cento contro il
44 di Sottil. Si va per le spic-
ce, è l'ennesima riprova, ma
ragionando: non a caso da
azione manovrata i Gasp-boys
hanno un indice di pericolo-
sità del 51,21% contro il mero
42 in transizione (di là, 56,15
e 50,50). Non è dunque nem-
meno questione di catenaccio
& contropiede. Chi corre sono
sempre gli stessi: la triade
olandese Koopmeiners-De
Roon-Hateboer ha fatto regi-
strare 11,306 , 10,899 e
10,418 chilometri. Allo
sprint, il pendolino squalifica-
to col Sassuolo è secondo
(33,250 km/ora) tra Lookman
(33,8) e Okoli (32,97). Infine,
il baricentro medio: bassino,
50,90 metri rispetto al 51,89
locale, ma superiore nel primo
tempo (52,31 a 50) e arretrato
in eccesso nella ripresa (49,49
a 53,77). Per un'orchestra per-
fetta, forse, servirebbe una
squadra più a fisarmonica, per
non rimanere corta a difesa
delle posizioni e potersi allun-
gare per chiudere la pratica
anzitempo.

Simone Fornoni

Destiny Udogie aggancia Luis Muriel, l’arbitro indicherà il dischetto Foto Mor

Possesso concesso, ma più concretezza
Il lascito del pareggio della Dacia Arena
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L’Atalanta è in volo. Con Aeroitalia
LA PARTNERSHIP Orio al Serio: sipario sulla nuova compagnia che porta i nerazzurri in trasferta
BERGAMO - Orio al Serio sem-
pre più protagonista della mo-
bilità in Italia, l’aeroporto è da
anni in zona Champions e mai
come ora sembra pronto a de-
collare verso lo scudetto del
settore in un percorso identico
a quello dell’Atalanta del Gasp
in Serie A, in questo
2022-2023 stabilmente nel
gruppetto di vertice. Normale,
quindi, che una nuova compa-
gnia abbia scelto di partire nel-
la propria avventura imprendi-
toriale legandosi alle due ec-
cellenze orobiche più cono-
sciute al mondo. Sipario quin-
di su Aeroitalia, in volo dal Ca-
ravaggio verso Roma dal 14
novembre, e poi da dicembre
per altre due destinazioni: Ca-
tania e Bacau, in Romania. Ma
non ci si ferma qui, perché il
progetto è ambizioso e vuole
portare i bergamaschi ad atter-
rare presto in altre trenta desti-
nazioni, con l’obiettivo del fa-
moso lungo raggio.

Torniamo alla nostra Dea, al
centro del nuovo progetto. In
un giro di giostra Aeroitalia è
infatti diventata l’official airli-
ne nerazzurra, ossia chi porta
Zapata e compagni a giocare
nel fine settimana. A racconta-
re la partnership è stato Luca
Percassi, amministratore de-
legato dell’Atalanta, nella
mattinata di giovedì durante la
conferenza stampa ad hoc che
si è tenuta nella sala delle Mu-
ra Venete del Caravaggio.
“Siamo molto contenti, oltre
che orgogliosi, per questa
nuova partnership. Non ab-

biamo avuto nemmeno un mi-
nuto di esitazione nel siglare
l’accordo con la compagnia
aerea perché ci siamo imme-
desimati in lei, come noi Ae-
roitalia è una piccola realtà
che vuole competere senza
paura con i più grandi del suo
settore, puntando sul lavoro,

qualcosa che paga sempre e
che porta a grandi soddisfa-
zioni”.

Primo volo da Bergamo
proprio per portare a Roma i
ragazzi nerazzurri, con la con-
seguente impresa dell’Atalan-
ta sul campo dei giallorossi di
Mourinho. “Che dire? Solo

che Aeroitalia porta anche
particolarmente bene, oltre ad
offrire ai suoi clienti un ottimo
servizio – ha concluso Luca
Percassi -. Auguriamo quindi
alla compagnia il nostro stes-
so successo quando partirà la
rotta sulla capitale”.

Anche noi facciamo un in

bocca al lupo ai dirigenti di
Aeroitalia, compagnia fondata
nel 2022 da German Efromo-
vich e da Marc Bourgade e
guidata ora da Gaetano Fran-
cesco Intrieri, da Krassimir
Tanev e da Ugo Calvosa. E lo
facciamo soprattutto perché
giovedì hanno spiegato a noi

giornalisti la loro idea, quella
di uno svilluppo nel massimo
rispetto dell’ambiente grazie
all’adesione al progetto
“Green Great Wall”, progetto
che tutelerà il paesaggio natu-
rale nella zona tra il Nord Afri-
ca e il Sahel.

Matteo Bonfanti

IN VOLO DA ORIO AL SERIO - Aeroitalia ha una flotta di cinque boeing 737/800 da 189 posti Foto tratta da Facebook Milan Bergamo Airport
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Ademola Lookman è il giocatore al momento sulla bocca di tutti. Ar-
rivato con un grosso punto interrogativo sulla testa in poco tempo il gio-
catore inglese di origini nigeriane ha sorpreso tutti. Il suo non era certo un
nome nuovo nel giro del calcio europeo, ma le sue prestazioni sono state
nel corso degli anni alquanto altalenanti se consideriamo che il Lipsia per
farlo giocare lo ha girato in prestito prima al Fulham e poi al Leicester.
L’Atalanta è stata brava a seguire con Costanza questo profilo e ad ac-
caparrarsi le sue prestazioni nel momento probabilmente migliore della
sua carriera. Nell’ultima stagione in Premier League infatti si notava un
certo salto di qualità in lui. Ecco dunque che gli uomini di Percassi hanno
alzato le antenne e chiamato la base per riferire di un possibile buon gio-
catore. Lookman al momento è stato adoperato come seconda punta, ma
può agire tranquillamente anche sulla trequarti. Ha buon movimento e
agilità e riesce ad inserirsi bene negli spazi. “L’uomo che guarda” ha fin
qui sorpreso positivamente il campionato italiano e dopo nove giornate si
ritrova con tre gol all’attivo. Il suo nome “Lookman” è proprio tradu-
cibile con “l’uomo che guarda” un appellativo che negli anni ha fatto in
modo che il giocatore si inventasse un’esultanza tutta sua. Esultanza che
nell’ultima settimana ha fatto discutere e non poco tutta la Serie A. Du-
rante la partita della Dacia Arena tra Udinese e Atalanta infatti al primo
gol dell’Atalanta, siglato proprio da Lookman, il giocatore inglese ha
festeggiato come di consueto con il suo classico gesto del cannocchiale, o
meglio con le mani sugli occhi, a significare proprio l’uomo che guarda.
Citazione non colta dal direttore di gara Doveri che lo ha avvicinato e ha
estratto il cartellino giallo per lo stupore di tutti. Lookman ha provato a
spiegare che il suo gesto era riferito al suo nome, alla sua tipica esultanza,
ma non c’è stato verso di far ragionare Doveri che in maniera arrogante
ha ritenuto che quel gesto fosse un modo di schernire i tifosi di casa. Ga-
sperini in panchina ha provato a spiegarlo al quarto uomo, ma anche qui
senza successo. Un fatto grave ed esilarante allo stesso momento. Grasse
risate se le sono fatte anche dall’estero perché dopo la fine della partita di
Udine tante testate straniere hanno ripreso l’accaduto chiedendosi come
sia stato possibile. Mentre dunque le esultanze nei vari campionati di-
ventano sempre più stravaganti e articolate, in Italia non riusciamo an-
cora a comprendere questo aspetto folkloristico del gioco. Un fatto grave
che denota arretratezza e scarso conoscimento dello sport. Sono ormai
lontani i tempi di chi dopo un gol “mitragliava” i tifosi o di chi si metteva
la mano all’orecchio o ancora di chi faceva l’amore con la maglia. In
Inghilterra si è arrivati persino a sniffare la riga di fondo. Senza esagerare
però ci piace poter dire che l’esultanza sia qualcosa che arricchisce il
gioco e fa divertire. Dovrebbero spiegarlo al corso per arbitri e dovreb-
bero soprattutto insegnare ad usare la logica e l’intelligenza quando si va
in campo a dirigere una partita. Speriamo che Lookman non cambi la sua
abitudine ad esultare perché chi ama il calcio ama le esultanze. I bambini
sognano di diventare campioni esultando come i loro beniamini quando
segnano in un campetto o in una partita di un campionato dei dilettanti.
Viva le esultanze, viva lo sport che rispetta tutti e fa divertire.

Mattia Maraglio

Ogni giorno le famiglie italia-
ne si trovano a fronteggiare costi
energetici in continua crescita.
Oltre ai piccoli accorgimenti
quotidiani, che possono favorire
una riduzione dei consumi e dei
costi delle bollette, un’utile stra-
tegia di risparmio è cercare di in-
tervenire “a monte”, dotando la
propria casa di un impianto foto-
voltaico con un sistema di accu-
mulo intelligente sonnenBatte-
rie, per l’autoproduzione e il
consumo di energia pulita e rin-
novabile.

Come funziona il sistema di
accumulo sonnenBatterie? Du-
rante il giorno, quando l’impian -
to fotovoltaico produce più ener-
gia rispetto ai consumi, sonnen-
Batterie la accumula per poi rila-
sciarla, quando l’impianto è
spento o i consumi superano la
produzione, evitando così l’ac -
quisto di nuova energia da rete.

In questo modo, se un impian-
to fotovoltaico, correttamente
dimensionato, riesce a coprire
circa il 35% dei consumi, con
l’integrazione di un sistema di
accumulo intelligente sonnen-
Batterie, è possibile coprire fi-
no al 75% del proprio fabbiso-
gno energetico.

Ma non è tutto. Se si aderisce
all’offerta energia sonnenFlat
1500, il restante 25% lo offre
sonnen, direttamente in bolletta,
con un bonus di 1500 kWh sulla
componente energia (pari a un
controvalore massimo di 150
/anno), ottenendo così un dupli-
ce vantaggio: si abbattono i costi
e ci si rende indipendenti dai for-
nitori tradizionali di energia gra-

zie all’uso di fonti rinnovabili.

sonnenBatterie: affidabile e
sostenibile

sonnenBatterie è un sistema
di accumulo intelligente, “Made
in Germany” e con tecnologia al
litio-ferro-fosfato, completa-
mente Cobalt Free, sicura e di
lunga durata. sonnenBatterie è,
infatti, coperto da una garanzia

di 10 anni e 10.000 cicli di cari-
ca/scarica, pari a più di 20 anni.

sonnenBatterie è molto più di
un semplice sistema di accumu-
lo. Come un “Energy Manager”
intelligente è in grado di ottimiz-
zare i consumi all’interno dell’a-
bitazione per garantire sempre la
massima efficienza e “smart ho-
me ready”, cioè, predisposto per
essere integrato in una casa hi-

gh-tech. Inoltre, è monitorabile
da remoto, tramite il portale o
l’app, per un controllo in tempo
reale di tutti i consumi e i flussi
energetici della tua abitazione.

La Casa a indipendenza
energetica sonnen

Oggi, grazie alle soluzioni
complete di sonnen è possibile
dare forma al sogno di una casa

energeticamente indipendente.
Con l’energia pulita autoprodot-
ta dall’impianto fotovoltaico e
immagazzinata da sonnenBatte-
rie è possibile, infatti, alimentare
tutti i dispositivi elettrici della
propria casa, inclusa una pompa
di calore per il riscaldamento e
l’acqua calda sanitaria, così co-
me ricaricare con energia pulita
la propria auto elettrica. Una

scelta di sostenibilità che va a
vantaggio sia del portafoglio che
dell’ambiente.

Inizia ora il tuo viaggio verso
l’indipendenza energetica e sce-
gli le soluzioni sonnen per la tua
casa, con sconto in fattura del
50%.

Per maggiori informazioni e
richiedere una consulenza, visi-
ta il sito: https://sonnen.it/

La caratteristica esultanza di Lookman: gli costerà un’incredibile ammonizione Foto Mor

Un’alternativa rinnovabile al caro bollette
PRIMO PIANO Con un impianto fotovoltaico e un sistema di accumulo intelligente sonnen

Lookman, l’uomo che (segna) e guarda
Ma quel giallo di Udine fa ancora rabbia
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Un mese di big match a Bergamo
IL CAMMINO NERAZZURRO Prima della sosta al Gewiss saranno di scena Lazio, Napoli e Inter

L’Atalanta ha messo la quin-
ta in questo avvio di campionato
battendo ogni record fin qui sta-
bilito dalla società, migliorando
persino quanto di straordinario
fatto da Gasperini in questi an-
ni. Miglior posizionamento in
classifica, record di punti dopo
nove giornate e miglior difesa
del campionato insieme alla La-
zio. Insomma una prima parte di
stagione con il botto. Dati e sta-
tistiche tutt’altro che scontate se
pensiamo che prima dell’inizio
del campionato la squadra fosse
avvolta da una sorta di nebbio-
lina dovuta alla mancata quali-
ficazione alle coppe dello scor-
so anno e ad un mercato estivo
che non aveva lasciato del tutto
soddisfatto l’ambiente. Neb-
biolina dissipatasi però prima di
subito perché ancora una volta il
mago in panchina ha saputo ri-
baltare le carte in tavola. Non
più un’Atalanta arrembante, in
pressing costantemente alto e
dal gol facile, ma una Dea com-
patta e cinica sottoporta. Gaspe-
rini ha saputo “leggere” i suoi
giocatori e ricamare attorno ad
essi una squadra e un modo di
giocare unici. Tattiche che han-
no sorpreso il campionato ita-
liano e che al momento ripaga-
no l’allenatore dei nerazzurri. Il
secondo posto in classifica die-
tro al Napoli non è infatti un ca-
so. Sottolineiamo anche come
la difesa sia compatta e abbia
preso solamente cinque reti, no-
nostante i tanti infortuni e pro-
blemi che attanagliano il repar-
to. La squalifica di Palomino e
gli acciacchi e infortuni di De-

miral, Djimsiti e Toloi non han-
no infatti intaccato il rendimen-
to. Questo perché ci sono valide
pedine pronte ad entrare in cam-
po e a fare bene. Tra tutti i gio-
vani Okoli e Scalvini che stanno
fin qui disputando una prima
parte di campionato sontuosa. Il
calendario prima della sosta
forzata per i mondiali in Qatar
vede la Dea affrontare per prima
cosa questa sera il Sassuolo di
Dionisi, squadra tutt’altro che
facile da affrontare e impreve-
dibile, per poi aspettare la Lazio
domenica 23 ottobre in quello
che si prospetta un big match
caldissimo. Successivamente
Gasperini & co dovranno ve-
dersela con l’Empoli al Castel-
lani, stadio non proprio fortuna-
tissimo per i nerazzurri. No-
vembre sarà poi un mese deci-
sivo per l’Atalanta. In due set-
timane infatti si deciderà buona
parte del campionato e avremo
probabilmente delle risposte in
merito al livello raggiunto dalla
squadra bergamasca. Il 5 no-
vembre a Bergamo arriva il Na-
poli di Spalletti che ha incantato
l’Italia e l’Europa in questa pri-
ma parte di stagione, sbara-
gliando chiunque gli si ponesse
davanti. La settimana successi-
va la Dea andrà invece a giocar-
cela a Lecce in una trasferta
ostica. Il gran finale prima della
sosta dei mondiali invece pre-
vede Atalanta-Inter all’ora di
pranzo di domenica 13 novem-
bre. Le emozioni non manche-
ranno e questo è poco, ma sicu-
ro. L’Atalanta deve continuare
a mantenere lo stesso ruolino di

marcia se vuole ambire a una
posizione di classifica impor-
tante per tornare a competere
l’anno prossimo nelle coppe eu-
ropee. Proprio il fatto di non

avere competizioni infrasetti-
manali da giocare potrebbe es-
sere una svolta per la società
orobica che con più energie
avrebbe modo di esprimersi

meglio in campionato. Fino a
questo momento è stato possibi-
le e da qui a novembre l’Atalan-
ta ha il dovere di alzare ancor di
più la posta in gioco per arrivare

alla sosta forzata con un buon
posizionamento di classifica
che le permetta di sognare anco-
ra in grande.

Mattia Maraglio

Mese ricco di impegni per la Dea di mister Gasperini, qui immortalato durante la sfida di Udine Foto Mor
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La legge dell’ex ha risvegliato Muriel
ZOOM Gol e grandi giocate nella tana dell’Udinese. Così è tornata a brillare la stella di Lucio

Grazie all’aurea regola del-
l’ex è tornata a brillare la stella
(che pareva cadente) di Luis
Fernando Freto Muriel, rinato
dalle sue ceneri contro le sue ex
Fiorentina e Udinese. Due as-
sist, un rigore procurato e un
gol, trasformando lo stesso ri-
gore. E due prestazioni da 7 in
pagella a stare bassi. Oltre ai
complimenti in sala stampa da
parte di Gian Piero Gasperini:
“Quando è in condizione, così,
è il giocatore che conosciamo”.
Appunto, quando è in condi-
zione. Perché il problema di
Lucio è tutto lì. Nell’ultimo an-
no le cose non sono andate nel
verso giusto per il Ronaldito di
San Toma. La rete che apriva il
campionato il 21 agosto 2021
sul campo del Torino aveva il-
luso che anche la sua terza sta-
gione in nerazzurro avrebbe
portato gol a grappoli: del resto
nei due anni precedenti il cafe-
tero ne aveva segnati 45. Poi al-
la seconda contro il Bologna un
importante infortunio musco-
lare, due mesi out e un rientro
difficile, a inseguire una condi-
zione mai raggiunta veramen-
te. Muriel ha brillato a corrente
alternata, ha inciso, per esem-
pio nella decisiva punizione
per il 3-3 a Berna contro lo
Young Boys, ha segnato qual-
che gol in campionato, deci-
dendo alcune trasferte o la ri-
monta contro il Torino, fer-
mandosi però a 9 gol in serie A.
Pochissimi rispetto ai 18 e 22
delle due annate precedenti.

A seguire un’estate condi-
zionata dalle voci di mercato:
lo cercava il Napoli, poi la Ro-
ma, quindi la Juventus, oltre al-

le spagnole. Il giocatore forse
voleva andarsene e avere la
possibilità a 31 anni di conti-
nuare a giocare la Champions,
ma alla fine è rimasto, svolgen-
do l’intera preparazione con i
compagni, pur senza trovare la

giusta condizione. Lento, im-
ballato e in difficoltà nelle pri-
me quattro giornate, poi out a
Monza per un fastidio al ginoc-
chio, poi altri due gare senza
convincere contro Cremonese
e Roma.

Quindi la sosta per la nazio-
nale e la possibilità di restare a
lavorare al centro sportivo di
Zingonia e ritrovare una buona
condizione. Così la Dea ha ri-
trovato Luis Muriel. E i suoi
gol. Che mancavano addirittu-

ra dall’8 maggio, dalla vittoria
sul campo dello Spezia. Quat-
tro mesi senza segnare, un eter-
nità per uno come lui.

Il ‘Ronaldito’ nerazzurro
nelle ultime due domeniche è
tornato a brillare, ad essere de-

cisivo come era sempre stato fi-
no a qualche mese prima: due
domeniche fa l’assist a Ade-
mola Lookman per il gol partita
nella vittoria contro la Fioren-
tina, domenica a Udine l’assist
sempre a Lookman per il primo
gol. Poi Lucho si è messo in
proprio per il raddoppio, con-
quistandosi un calcio di rigore,
dribblando Udogie, costretto a
falciarlo, per poi realizzarlo
con la solita freddezza da spe-
cialista. Senza poter esultare,
essendo ex di turno in Friuli.

Ora dal 31enne attaccante
colombiano Gasp si attende
giocate e gol da protagonista.
Perché Muriel per le ambizioni
europee della Dea è e resta un
attaccante da almeno 15/18
gol, una media che potrebbe
garantire anche in questa sta-
gione. Contro il Sassuolo quasi
certamente sarà di nuovo tito-
lare al centro dell’attacco ne-
razzurro, poi ci sarà un’altra
sfida casalinga contro la Lazio:
in attesa del ritorno del conna-
zionale Duvan Zapata sarà Lu-
cho a dover tenere in piedi l’at-
tacco nerazzurro. Poi Gasperi-
ni spera di rimettere insieme il
tandem ‘cafetero’, una coppia
da 71 gol in A tra il 2019 e il
2021, magari già per le ultime
due o tre gare prima della sosta
per i Mondiali.

Ma intanto Muriel è tornato
a segnare e far sognare i tifosi
bergamaschi e a far impazzire i
suoi ex tifosi, prima quelli to-
scani poi quello friulani. E tra
qualche giornata ci sarà la tra-
sferta a Lecce, altra piazza do-
ve Lucho è ex di turno…

Fabrizio Carcano

Luis Muriel esulta dopo il gol dell’ex segnato alla Dacia Arena Foto Mor
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Dea incerottata ma si vede la luce
INFERMERIADjimsiti è tornato ad allenarsi in gruppo. Anche Zapata, Zappacosta e Toloi verso il rientro

Invicta e incerottata. L’Ata-
lanta capolista imbattuta conti-
nua ad avere un’infermeria af-
follatissima. Gian Piero Ga-
sperini anche contro il Sassuo-
lo dovrà fare a meno di sette ti-
tolari. A cominciare da solito
Josè Luis Palomino, bloccato
da luglio dall’antidoping, fino
a Hans Hateboer per cui è
scattata la canonica giornata di
squalifica dopo cinque ammo-
nizioni.

L’unica buona notizia per il
Gasp è che da giovedì Berat
Djimsiti ha ripreso ad allenarsi
con il gruppo a sette settimane
di distanza dalla frattura al pe-
rone rimediata il 22 agosto nel
secondo tempo contro il Milan
dopo un’entrataccia del centra-
vanti belga Origi. Djimsiti ora
deve ritrovare la condizione e il
ritmo partita: dovrebbe essere
in panchina contro il Sassuolo,
ma per rivederlo in campo con
un minutaggio più elevato bi-
sognerà attendere almeno la
successiva sfida casalinga di
domenica 23 ottobre contro la
Lazio.

Proprio contro gli aquilotti
capitolini Gasp potrebbe riag-
gregare anche uno tra Duvan
Zapata e Davide Zappacosta.
Il 30enne esterno di Sora, bloc-
cato a inizio luglio da una le-
sione al retto femorale, ha poi
subito uno stiramento a Mon-
za, un mese fa. Dopo due infor-
tuni consecutivi l’ex Chelsea
viene monitorato e l’obiettivo è
non forzarlo e accompagnarlo
in un rientro graduale. Situa-
zione analoga per Zapata, or-
mai ristabilitosi dalla terza le-
sione muscolare in appena otto
mesi e mezzo. Il 31enne centra-

vanti colombiano sta aumen-
tando i carichi di lavoro e viene
monitorato di giorno in giorno,
con la possibilità di riportarlo
in panchina nell’ impegno ca-

salingo contro la Lazio, anche
se per rivederlo in campo biso-
gnerà attendere almeno la suc-
cessiva trasferta a Empoli. Le
recenti ricadute del passato

raccomandano la massima pru-
denza: a febbraio contro il Ca-
gliari il numero 91 nerazzurro
si infortunò dopo appena 13
minuti dal suo ingresso, a di-

stanza di sei settimane dal pre-
cedente infortunio a Genova,
per cui non andrà forzato e do-
vrà essere gestito. Ma intanto la
Dea sta anche riflettendo: da

dicembre a oggi Zapata ha se-
gnato un solo gol, peraltro inin-
fluente, a maggio a Venezia.
Da gennaio ci saranno 23 gare
di campionato oltre alla coppa
Italia e si giocheranno spesso
anche dei turni infrasettimana-
li. Zapata sarà in grado di reg-
gere? Soprattutto consideran-
do il freddo di gennaio e feb-
braio. Per questo il recupero fi-
sico e atletico del centravanti
colombiano viene monitorato
anche in un’ottica mercato in-
vernale…

Tempi ancora lunghi anche
per Juan Musso, che un mese
fa a Roma ha riportato la frat-
tura scomposta dello zigomo
con un grave trauma mandibo-
lare-orbitario: il portiere argen-
tino a breve potrebbe tornare
ad allenarsi con una vistosa
maschera protettiva adattata,
simile a quella utilizzata dal
napoletano Viktor Osimhen.
Ma un portiere, a differenza di
un attaccante, ha maggiori ne-
cessità di avere un ampio spet-
tro visivo, per cui sarà decisivo
capire se e come l’esterno di-
fensore argentino potrà adat-
tarsi a questa maschera: la spe-
ranza è che così possa essere in
campo già a novembre, nelle
ultime due o tre partite prima
della sosta per il Mondale. Ma
al momento una previsione
realistica appare azzardata.

Più semplice il recupero di
Rafael Toloi: il capitano po-
trebbe riprendere a lavorare in
gruppo già dalla settimana
prossima o da quella successi-
va, per cui anche per lui l’obiet-
tivo è rientrare il 30 ottobre
nella trasferta di Empoli.

Fabrizio CarcanoBerat Djimsiti è recuperato: contro il Sassuolo dovrebbe partire dalla panchina Foto Mor
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Da atalantino mancato ad avversario
ZOOM Il sabato di Andrea Pinamonti, che nell’ultima sessione di mercato è stato vicinissimo alla Dea

Materia strana il calciomer-
cato. Incroci, contatti sfiorati,
appuntamenti mancati e so-
prattutto tante, tantissime sli-
ding door che avrebbero potu-
to riscrivere i connotati della
carriera di alcuni giocatori o la
storia recente di diversi club.
Un esempio freschissimo è
rappresentato da Andrea Pi-
namonti, l'attaccante del Sas-
suolo che proverà a regalare
un dispiacere a Sportiello e
compagni in vista del match
valevole per la decima giorna-
ta del campionato di Serie A,
in quello stadio che se solo le
cose fossero andate diversa-
mente sarebbe potuto diventa-
re il suo. Nel caso del centra-
vanti classe 1999, infatti, si
può tranquillamente parlare di
un nerazzurro mancato. Pro-
prio così. Perché dopo la bril-
lante stagione dove ha segnato
13 goal in 36 partite con la ma-
glia dell'Empoli, il calciatore
di proprietà dell'Inter è diven-
tato l'oggetto dei desideri di di-
versi club nostrani. Quello di
Pinamonti, infatti, è stato uno
dei tormentoni dell'estate ri-
soltosi soltanto ad un paio di
giorni dall'inizio del campio-
nato 2022/23. Sul ragazzo di
Cles sono piombati pressoché
in simultanea Sassuolo, Saler-
nitana, Monza e, appunto, l'A-
talanta di Gasperini. Con la
permanenza di Muriel nella
Città dei Mille condita da di-
versi punti interrogativi e al
netto dei problemi fisici di Za-
pata, il board orobico - forte
del pieno gradimento da parte
del tecnico di Grugliasco - si
era prontamente iscritta alla
corsa per il calciatore rientrato

temporaneamente a Milano,
ma chiuso all'ombra della Ma-
donnina dalla presenza di Lau-
taro Martinez, Dzeko, Correa

e dal grande ritorno di Lukaku.
La prima mossa sulla scac-
chiera è stata proprio quella
del Monza, con l'ad Adriano

Galliani desideroso di regalare
a Stroppa un profilo da doppia
cifra in termini realizzativi per
la prima storica stagione dei

brianzoli in massima serie.
Dopo una fase più o meno pro-
lungata di attesa, però, si è re-
gistrato il fortissimo inseri-

mento della Salernitana, capa-
ce di trovare a stretto giro di
posta una bozza d'intesa con la
Beneamata. Tutto fatto, dun-
que? Decisamente no, perché
per completare il puzzle man-
cava ancora il tassello più im-
portante, ovvero il 'sì' del cal-
ciatore. Un semaforo verde at-
teso a lungo, ma che tuttavia
non è mai arrivato. In mezzo
ad una situazione di completo
stallo, l'Atalanta ha mantenuto
vivi i contatti e a fuoco lento
ha imbastito la propria propo-
sta per convincere l'Inter. An-
che in questo caso, però, la
strada si è rivelata tutt'altro che
in discesa: i bergamaschi non
si sono mai scostati dall'inizia-
le offerta di 15 milioni, mentre
dal fronte milanese giungeva
notizia che l'affare si sarebbe
fatto solo a fronte dei 20 ri-
chiesti. Morale della favola,
una forbice seppur minima tra
le valutazioni si è rivelata in-
colmabile. E tra i tre litiganti a
godere è stato solamente il
Sassuolo che con un perento-
rio colpo di coda ha messo sul
piatto quanto richiesto da Giu-
seppe Marotta, trovando poi
terreno fertile nell'apprezza-
mento del calciatore che lo
scorso 11 agosto è diventato
ufficialmente neroverde in
prestito con obbligo di riscat-
to. A distanza di pochi mesi,
Pinamonti - che sin qui ha se-
gnato 2 goal in 9 partite - torna
a Bergamo. E lo fa da avver-
sario, con buona pace degli in-
trighi di un mercato che per
una manciata di milioni non
l'ha portato a vestire il neraz-
zurro.

MDC

Andrea Pinamonti, corteggiato a lungo dall’Atalanta nell’ultima sessione di mercato Foto Mor
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Atalanta-Sassuolo non po-
trà mai essere una gara come
le altre per Andrea Consigli
che a tinte nerazzurre e nero-
verdi ci ha scandito un'intera
carriera. 511. Un numero tut-
t'altro che casuale ma che de-
finisce cosa e quanto queste
due squadre abbiano rappre-
sentato nel percorso calcistico
del portiere classe 1987. Con-
sigli, nato a Milano, si è for-
mato calcisticamente a Berga-
mo, precisamente nel florido
vivaio di Zingonia dove ha
percorso la tradizionale trafila
dal 1998 al 2006, prima del
balzo tra i professionisti. Un
anno da terzo portiere in Serie
B nella stagione 2005-2006 e
poi via per un biennio all'in-
segna dell'esperienza ai piani
inferiori: nella fattispecie fini-
sce alla Sambenedettese in C1
per poi passare al Rimini in ca-
detteria. Due esperienze im-
portanti e formative che fanno
da preambolo al ritorno in quel
di Bergamo, datato estate
2008. Da quel momento Con-
sigli diventa il titolare inamo-
vibile della porta atalantina
per sei stagioni consecutive, di
cui cinque giocate al primo
piano cel calcio italiano. Da
Delneri a Colantuono, passan-
do per i brevi interregni di
Gregucci, Conte e Mutti, An-
drea non perde mai i galloni da
titolare della porta orobica e
diventa un perno insostituibi-
le. Quantomeno fino all'estate
del 2014 quando, dopo 201
presenze con la maglia neraz-
zurra, si trasferisce a titolo de-
finitivo al Sassuolo per un af-
fare da circa 3 milioni di euro.
Il suo addio a Bergamo è af-

fidato ad un lungo e toccante
post Instagram: "Sono qua a
salutarvi dopo 16 anni in cui
ho vestito la maglia dell’Ata-
lanta, esclusi i due anni in pre-
stito a San Benedetto del
Tronto e Rimini, anni nei quali
però ho giocato con l’unico
obiettivo di migliorare per po-
ter tornare a giocare a Berga-
mo. E’ un giorno strano, per-
ché quando si lascia quella che

consideri "casa", quando si la-
scia quella che ormai è una se-
conda famiglia non può che la-
sciarti strane malinconie den-
tro e una sensazione mai pro-
vata per me, la sensazione di
uscire dalla vita dell’Atalanta
e che l’Atalanta sia uscita dal-
la mia! Avevo dichiarato che
avrei lasciato Bergamo per
una squadra che giocasse in
Europa, non è andata così, in

questo strano mercato le squa-
dre che giocavano le coppe
non mi hanno cercato, l’Ata-
lanta doveva vendere un gio-
catore, l’offerta è arrivata per
me e dal Sassuolo, la Dirigen-
za ha fatto quello che tiene in
piedi questa società… Forma-
re i giocatori, valorizzarli e
venderli! Sono emozionato e
carico per questa nuova av-
ventura ma allo stesso tempo

malinconico e nostalgico per-
ché lascio la squadra del mio
cuore! Ringrazio voi tifosi per
avermi sempre sostenuto an-
che nei momenti meno belli,
per aver gioito insieme a me
delle grandi cose che abbiamo
fatto in questi ultimi anni, rin-
grazio la Società per avermi
fatto crescere con dei principi
giusti e sani di sport e per aver-
mi dato l’opportunità di gioca-

re in prima squadra, ringrazio
tutte le persone che lavorano
dietro le quinte come i nostri
spettacolari massaggiatori Re-
no, Il Boss, Marci, Michi, per-
sone d’oro atalantini e berga-
masche come anche Dorino,
Luca, Nadia, il Doc, Mirco,
ringrazio il Mr il suo staff e
tutti gli allenatori che mi han-
no cresciuto nel settore giova-
nile, ringrazio Mr Coccia e Mr
Biffi, ringrazio i miei splendi-
di compagni, il vero top player
dell’Atalanta è il gruppo, sem-
pre unito, positivo e forte che
nei momenti difficili si è sem-
pre rivelato un gruppo di per-
sone VERE. Ecco, lascio tutto
questo… Questa per me è l’A-
talanta e per questo da milane-
se mi sono innamorato di lei!
Grazie di cuore di tutto, ora a
Modena ci sarà un gran tifoso
in più! Forza Atalanta!!! Con
affetto, Andrea Consigli".
Tuttavia, anche in Emilia è de-
stinato a diventare una colon-
na del club neroverde, ormai
presenza fissa in Serie A dalla
stagione 2012/13. Quella in
corso è la sua nona stagione
consecutiva all'ombra del Ma-
pei Stadium e a difesa della
porta del Sassuolo con cui ha
giocato sin qui 310 partite che,
sommate, a quelle con l'Ata-
lanta fanno 511, appunto. Su
580 partite da professionista,
Consigli ne ha distribuite ben
511 con addosso i colori ne-
razzurri e neroverdi. Motivo
lampante per il quale Atalan-
ta-Sassuolo per lui non potrà
mai essere un appuntamento
qualunque. Non una partita,
bensì la partita. La sua.

MDCAndrea Consigli, una vita all’Atalanta prima del passaggio al Sassuolo Foto Mor

La partita speciale del «numero 1» Consigli
201 presenze con la Dea, 310 coi neroverdi
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Meno possesso, più verticalizzazioni
GLI AVVERSARI Il gioco del Sassuolo è cambiato ma non prescinde dal canonico 4-3-3

La decima giornata di cam-
pionato propone all'Atalanta
lo scontro interno con il Sas-
suolo guidato da mister Dioni-
si. In casa neroverde l'inten-
zione primaria è quella di tor-
nare a fare punti e confermare
l'ottimo momento di forma ge-
nerale attraversato prima della
sfida del Mapei Stadium con-
tro l’Inter, decisa da una dop-
pietta di Dzeko che ha vanifi-
cato la rete di Frattesi. Riguar-
do il modulo, invece, sarà il
classico e collaudato 4-3-3
senza particolari ballottaggi.
Va detto tuttavia che il gioco è
cambiato rispetto alle prece-
denti stagioni: il baricentro è
più basso, con meno possesso
palla e più verticalizzazioni.
Lo evidenziano i dati statistici:
in A il Sassuolo è una delle
compagini ad aver fatto più at-
tacchi verticali. Pinamonti sa-
rà al centro del reparto avan-
zato con la curiosità di essere
stato nel recente mercato esti-
vo un obiettivo concreto pro-
prio della squadra allenata dal
tecnico Gasperini. Al suo fian-
co, sulla destra, ecco la fanta-
sia e l'imprevedibilità di Lau-
rienté, mentre rimane un dub-

bio sulla mancina dove Kyria-
kopoulos potrebbe essere ri-
spolverato per completare il

tridente (le alternative sono
rappresentate da Ceide o
D'Andrea). Zero dubbi per la

linea mediana con Thorstvedt
sul centro sinistra diventato
inamovibile per la squadra,

che farà da spalla preziosa al
regista Maxime Lopez e al ri-
chiestissimo Frattesi. Anche

sul fronte difensivo non do-
vrebbero esserci particolari
sorprese. Tra i pali il grande ex
Consigli che a Reggio Emilia
ha dimostrato tutto il suo va-
lore. Davanti a lui un quartetto
che ad esperienza non deve in-
vidiare nulla a nessuno. Al
centro Ferrari, difensore con il
vizio del gol, in coppia con Er-
lic, centimetri e forza fisica nel
suo curriculum. Sul binario
destro Toljan, diventato intoc-
cabile dopo il lungo infortunio
patito da Muldur. Su quello
mancino infine si disimpegne-
rà Rogerio, pendolino che sa
estrarre dal cilindro cross invi-
tanti per la testa degli attaccan-
ti. Il Sassuolo è noto per essere
una formazione votata all'at-
tacco, come da credo calcisti-
co del suo allenatore; dietro, di
conseguenza, concede sempre
qualcosa e la Dea dovrà saper-
ne approfittare. La classifica
dei neroverdi nel presente è
molto buona: 12 punti maturati
finora grazie a 3 vittorie, 3 pa-
reggi e 3 sconfitte. 11 gol fatti
e 10 subiti completano lo score
stagionale. Nella conferenza
stampa della vigilia, venerdì
mattina, il tecnico degli emi-
liani ha poi confermato il re-
cupero in extremis dei gioielli
Berardi e Traorè: i due saranno
a disposizione, da capire sola-
mente il minutaggio. Non si
escludono quindi sorprese di
formazione dell'ultim'ora. A
guadagnarci sarà lo spettaco-
lo.

Norman Setti

Alessio Dionisi, classe 1980, seconda stagione sulla panchina del Sassuolo Foto Mor
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ASPETTANDO BOGA
L’EX DEL MATCH L’attaccante franco-ivoriano e quella scintilla che manca

Potrebbe cadere a pennello
l’analogia con “Aspettando
Godot”, la famosissima opera
teatrale dell’autore irlandese
Samuel Beckett.

Anche in casa Atalanta c’è,
infatti, un giocatore che la so-
cietà nerazzurra e i tifosi nero-
blù stanno attendendo con an-
sia. Si tratta di Boga, all’ana-
grafe Jeremie, nato a Marsiglia
il 3 gennaio ’97 da genitori ivo-
riani, e che tutti si augurano
possa sbloccarsi al più presto e
diventare davvero una pedina
preziosa per la squadra del Ga-
sp.

“Aspettando Boga”, quin-
di…anche a partita in corso o
con formazioni che si chiudono
dove l’Atalanta può davvero
aver bisogno di un calciatore
con le caratteristiche dell’ivo-
riano, abile a creare superiorità
numerica, a saltare l’uomo e ad
accentrarsi calciando a botta
piena verso la porta avversaria.
L’attaccante esterno, acquista-
to dalla Dea la scorsa sessione
del mercato invernale (dopo
averlo a lungo inseguito, ndr.)
per la cifra monstre di 22 mi-
lioni di euro, oggi, però, sem-
bra essere entrato in un tunnel
senza fine. Quest’anno, da ini-
zio campionato, il giocatore
con la maglia n.10 sulle spalle
(per molti sarebbe dovuto di-
ventare l’erede del Papu, ndr.),
ha inanellato solo due misere
apparizioni da subentrato, con-
tro Hellas Verona e Monza, per
26 minuti totali di gioco. Ma
quali possono essere i motivi di
un inizio di stagione decisa-
mente da dimenticare per l’ivo-
riano? Da una parte, un’Ata-
lanta più conservativa, sche-
matica e quadrata, sempre at-
tenta in fase di non possesso ed,
evidentemente, curata da Ga-
sperini sotto questo aspetto.
Dall’altra, certamente, l’esplo-
sione di Adamola Lookman, ex
Lipsia e Leicester, autore già di
due reti e protagonista di un af-
fiatamento perfetto in coppia
con il compagno d’attacco Luis
Muriel: con le sue prestazioni,
la sua rapidità ed efficacia sotto

porta, l’anglo-nigeriano al mo-
mento sta sovrastando proprio
Boga nelle gerarchie mentali
del tecnico atalantino.

Ma, come si suol dire, anche
per Boga “la speranza è l’ulti-
ma a morire”. E i tifosi neraz-
zurri ci sperano, almeno ancora
per un po’. Anche perché il ta-
lento dell’ex Sassuolo è evi-
dente e cristallino, e soprattutto
è stato già ampiamente messo
in mostra per quattro anni in
terra emiliana.

L’avventura italiana di Boga
comincia nell’estate del 2018,
quasi 5 anni fa, quando il pro-
mettente attaccante esterno in
forza al Birmingham City vie-
ne acquistato dal Sassuolo per
circa quattro milioni di euro.
L’ivoriano debutta in A il 19

agosto nella vittoria interna dei
nero-verdi contro l’Inter. Il 16
marzo 2019 mette a segno la
sua prima rete contro la Sam-
pdoria e poi si ripete in altre
due occasioni durante la sta-
gione, collezionando 25 partite
e tre reti. L'anno successivo, il
2019/2020, è quello del boom:
Boga diviene titolare fisso del
Sassuolo guidato da De Zerbi,
fornendo ottime prestazioni e
trovando la via del gol anche
contro squadre blasonate come
Inter, Juventus e Roma. Finisce
l'annata con 34 partite giocate,
11 reti e 2 assist in campionato.
Un vero e proprio astro nascen-
te su cui tante squadre di A co-
minciano a mettere gli occhi.
Tra queste anche l’Atalanta
che, dopo averlo a lungo cerca-

to, anche a seguito della dolo-
rosa partenza del “Papu” Go-
mez, pensa proprio di sostituire
il fantasista argentino con il
forte esterno d’attacco ivoria-
no.

Il 24 gennaio 2022, nel mer-
cato invernale, finalmente Bo-
ga passa in prestito all'Atalan-
ta. L’attesa nei suoi confronti è
tanta. Debutta in maglia neraz-
zurra il successivo 6 febbraio,
nella sconfitta casalinga inter-
na (1-2) contro il Cagliari,
mentre quattro giorni più tardi
segna la sua prima rete nella
sfida dei quarti di Coppa Italia
contro la Fiorentina, persa per
3-2: un gol davvero bellissimo,
che incanta e fa sognare i tifosi
atalantini. Sempre a febbraio,
Boga fa il suo esordio anche in

Europa League, nella partita di
“spareggio” contro l'Olympia-
kos vinta per 2-1 al Gewiss Sta-
dium. Un mese dopo, l’attac-
cante ivoriano segna anche la
sua prima rete nella competi-
zione europea, realizzando il
decisivo 1-0 sul campo del Ba-
yer Leverkusen. Il finale di sta-
gione è, invece, abbastanza de-

ludente ma così come quello di
tutta la squadra. Fino ad arriva-
re a quest’anno dove, purtrop-
po, Boga sembra essere total-
mente chiuso.

In attesa di un lampo, di una
luce e di una sorpresa quasi tea-
trale che lo faccia uscire dal
tunnel…“Aspettando Boga”…

Filippo Grossi

Jeremie Boga con la maglia dell’Atalanta e, in alto, con i colori neroverdi Foto Mor



Bergamo&SportSabato 15 Ottobre 2022 29

Fischia il trentenne Marcenaro
L’ARBITRO Nessun precedente ufficiale per il genovese con la Dea. Un pari per il Sassuolo

Un arbitro di nemmeno tren-
t’anni, visto che li compie il
prossimo 9 novembre, per cele-
brare il compleanno numero
115 dell’Atalanta. Matteo
Marcenaro della sezione Aia
di Genova è stato designato per
il Birthday Match di sabato 15
(ore 20.45) contro il Sassuolo al
Gewiss Stadium di Bergamo. Si
tratta di un direttore di gara pri-
vo di precedenti coi nerazzurri
(se non per un’amichevole gio-
cata col Pordenone nel luglio
2021), mentre i neroverdi lo co-
noscono per l’1-1 interno con-
tro l’Udinese del 7 maggio scor-
so: a Scamacca rispose Nuytin-
ck.

Il bilancio del giovane arbi-
tro ligure, casomai, riguarda la
Primavera. Tre vinte e una persa
per i bergamaschi, tutte fuori
casa, dal 3-2 al Verona del 14
ottobre 2017 con doppietta di
Musa Barrow al 4-1 a Bologna
del 15 dicembre 2019 (Diallo,
Italeng, Heidenreich su sponda
di Okoli e rigore di Guth), pas-
sando dal ko per 2-1 con l’Inter
(Piccoli) l’11 gennaio 2019 al

“Breda” di Sesto San Giovanni
e dal 6-2 al Chievo il 20 aprile
dello stesso anno (Colpani,
doppiette di Cambiaghi e Kulu-
sevski, Peli). Per il Sassuolo, al
contrario, percorso netto anche
perché unico, il 3-1 al Torino al
Filadelfia il 19 maggio 2019
con doppietta di Raspadori, e
andando indietro nel tempo un
pari con l’Entella ma in Under
17 l’8 febbraio 2015.

Completano la triade di cam-
po gli assistenti Alessandro Co-
stanzo di Orvieto e Matteo Pas-
seri di Gubbio. Il ruolo di quarto
ufficiale per la partita valida per
la decima giornata di campiona-
to è stato invece affidato ad Al-
berto Santoro di Messina. Que-
sti, infine, i nominativi per la
delicata mansione di regia-cor-
rezione episodi da bordocam-
po: il Video Assistant Referee
(VAR) è Rosario Abisso di Pa-
lermo, curiosamente allo stesso
posto nel 4-1 del 21 giugno
2020 alla ripresa post Covid
della serie A (arbitrò Chiffi), il
suo assistente (AVAR) Salva-
tore Longo di Paola.

L’arbitro Matteo Marcenaro

Atalanta-Lazio
le info sui biglietti
I biglietti per assistere ad Atalanta-Lazio, in

programma domenica prossima con inizio
alle 18, saranno disponibili sino alle 18 del
23 ottobre. Visto il successo riscosso in
occasione della partita con la Fiorentina,
anche per il match Atalanta-Lazio verrà
proposta l’iniziativa riservata agli Under 14
che potranno acquistare un biglietto a 10
non solo in Tribuna Centrale, ma, per que-
sto incontro, anche in Tribuna d’Onore Ne-
razzurra. Si ricorda che gli Under 14 pos-
sono accedere allo stadio se accompa-
gnati da un adulto in possesso di un bigliet-
to o abbonamento nello stesso settore.

MODALITÀ DI ACQUISTO
I tagliandi saranno acquistabili:
– online sul sito https://atalanta.vivaticket.it/

in modalità print@home o con caricamen-
to in digitale su Dea Card;

– presso tutti i punti vendita autorizzati Vi-
vaticket su territorio nazionale, per cono-
scere quali sono clicca https://www.viva-
ticket.it/ita/ricercapv in modalità tradizio-
nale su supporto termico o caricamento in
digitale su Dea Card. Nei punti vendita Vi-
vaticket NON sarà possibile utilizzare il
voucher di rimborso dell’abbonamento
2019-2020.

– se disponibili, presso la biglietteria dello
stadio in Viale Giulio Cesare il giorno della
partita, domenica 23 ottobre, a partire dal-
le 16.

Ogni acquirente potrà acquistare fino a 4 bi-
glietti.

CAMBIO UTILIZZATORE
Non è consentito il cambio nominativo sugli

abbonamenti tradizionali.
È consentito il cambio nominativo sui bi-

glietti tradizionali, print@home e su tutti i

titoli di accesso digitali (abbonamenti 19
gare o biglietti caricati su Dea Card).

L’operazione è da effettuare online a partire
dalle 10 di sabato 22 ottobre al link:

https://atalanta.vivaticket.it/in-
dex.php?nvpg[sellshow]&cmd=Sho-
wChangeTicketEventList.

Il cambio utilizzatore è possibile solo se ef-
fettuato a beneficio di persona avente gli
stessi diritti.

Non è consentito richiedere cambi utilizza-
tore con integrazione di quanto già pagato
per passaggio di tipologia di prezzo supe-
riore.

Di seguito uno schema sulle possibilità di
cambio utilizzatore.

INTERO: cedibile a tutti;
RIDOTTO DONNA: cedibile a tutte le Don-

ne;
RIDOTTO OVER 65: cedibile a tutti gli

OVER 65;
RIDOTTO U18: cedibile a tutti gli U18;
RIDOTTO INVALIDI: non cedibile.
Il cambio utilizzatore dei titoli di accesso po-

trà essere sospeso in qualsiasi momento
dalle autorità competenti.

BIGLIETTERIA GEWISS STADIUM DI
VIALE GIULIO CESARE

Domenica 23 ottobre 2022 a partire dalle
ore 16 sarà attiva la biglietteria del Gewiss
Stadium aperta su viale Giulio Cesare (di-
fronte Tribuna Rinascimento):

– per assistenza in caso di malfunziona-
mento del biglietto/abbonamento;

– per la vendita di eventuali tagliandi ancora
disponibili.

Agli sportelli della biglietteria non si effettue-
ranno cambi nominativi.

VOUCHER RIMBORSO ABBONAMENTI
2019-2020

Tutti i tifosi in possesso del voucher di rim-
borso dell’abbonamento 2019-2020 po-
tranno impiegarlo per l’acquisto dei bigliet-
ti anche intestati ad altre persone, a patto
di utilizzare l’account Vivaticket da cui è
stato richiesto il voucher.

Il voucher può essere quindi sfruttato esclu-
sivamente per gli acquisti online e non
presso i punti vendita Vivaticket.

Per sfruttare il credit, in fase di acquisto, sa-
rà sufficiente inserire nell’apposita sezio-
ne il CODICE VOUCHER presente sul pdf
del Voucher stesso.

Per ulteriori informazioni consultare la pa-
gina https://www.atalanta.it/rimbor-
so-voucher-abbonati-2019-20/
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Pareggio show tra le due favole
L’ULTIMA SFIDA Atalanta sopra di due reti, poi la veemente reazione dell’Udinese: 2-2

Udinese – Atalanta 2-2 (0-1)

UDINESE (3-5-2): Silvestri; Pe-
rez, Bijol, Ebosse; Pereyra (41
st Ehizibue), Lovric (15’ st Ar-
slan), Walace, Makengo (14’ st
Samardzic), Udogie; Beto (20’
st Success), Deulofeu. All.: An-
drea Sottil.

ATALANTA (3-4-2-1): Sportiel-
lo; Okoli, Demiral, Scalvini (42’
st Ruggeri); Hateboer, De
Roon, Koopmeiners, Maehle
(34’ st Soppy); Lookman (21’ st
Malinovskyi), Pasalic (34’ st
Ederson); Muriel (20’ st Ho-
jlund). ll.: Gian Piero Gasperi-
ni.

Arbitro: Doveri di Roma-1 (Te-
goni di Milano, Moro di Schio;
IV Rapuano di Rimini. V.A.R. Di
Paolo di Avezzano, A.V.A.R. Di
Martino di Teramo).

RETE: 36’ pt Lookman (A), 11’ st
rig. Muriel, 22’ st Deulofeu (U),
33’ st Perez (U).

Note: pomeriggio sereno, spet-
tatori 24.671. Ammoniti Bijol,
Demiral, Ebosse e Hateboer
per gioco scorretto, Lookman
per eccesso di esultanza, Sottil
(37 st) per proteste. Tiri totali
10-9, nello specchio 2-5, parati
0-3, respinti/deviati 2-1. Var: 1.
Corner 5-3, recupero 2 e 3.

UDINE - Che peccato, Atalanta.
Un 2-2 amaro perché, per oltre
un’ora, una sola squadra in cam-
po con due gol di vantaggio e una
netta supremazia di gioco e di
azioni davanti ad un’Udinese in-
credula ma, soprattutto, quasi an-
nichilita dalle mosse nerazzurre.
Ma i gol di Lookman e di Muriel,
su rigore che si è procurato, non

sono bastati. I bianconeri si sono
ringalluzziti al gol di Deulofeu su
punzione, un gioiello balistico
seppur con la complicità della
barriera atalantina, e si sono sca-
tenati fino al pari di Perez, difesa
nerazzurra così così. Insomma
Atalanta intimorita e titubante,
Udinese in avanti con la forza
della volontà, rischio 3-2 ma sa-
rebbe stato un risultato bugiardo.
Invece è finita in parità ma la Dea
deve recriminare con se stessa
per quel lasso di tempo, dal 22’ al
32’ del secondo tempo, dieci mi-
nuti fatali, in balìa dei padroni di
casa. Eppure resta, errori e omis-
sioni a parte, la miglior prestazio-
ne stagionale dei ragazzi di Ga-
sperini, il quale sperava di festeg-
giare le 300 panchine con un suc-
cesso strepitoso. E fino al 21’ del-
la ripresa la “sua” Atalanta aveva
rimpicciolito, e non poco, le vel-
leità friulane e, allo steso tempo,
si era imposta giocando a campo
aperto e attaccando senza remo-
re. Deulofeu, lo spauracchio,
schermato e costretto lontano
dall’area dalle marcature, di volta
in volta, di Demiral e di Scalvini
ma anche di Koopmeiner, Pere-
yra relegato a sinistra sotto lo
sguardo di Maehle, benché il da-
nese abbia pasticciato non poco,
e di conseguenza il malcapitato
Beto nelle grinfie di Demiral. E
anche sugli esterni l’Atalanta non
scherzava con Hateboer che al-
lontanava sempre dalle zone di
pericolo Udogie, anzi era l’ester-
no bianconero a rincorrere il no-
stro. Poi in mezzo al campo:
Koopmeiners, sul centrosinistra,
specchiando Lovric e avendo
sempre la meglio e non è in caso

che il gol dell’uno a zero comin-
cia da un suo lancio, De Roon
senza problemi su Makengo e
pronto anche ad aprire gli spazi
per i compagni. Lavoro di coper-
tura e qualche spunto offensivo
ad opera di Pasalic, soprattutto
nel primo tempo, un po’ meno
nella ripresa ma soprattutto di-
stratto sul gol del 2-2 siglato da
Nehuen Perez. Poi i due all’attac-
co: Muriel sempre pronto a duel-

lare e a conquisatre palloni pre-
ziosi costringendo la difesa friu-
lana a collezionare figuracce co-
me sull’assist per il giovane ni-
geriano e sull’azione del calcio di
rigore, Lookman scheggia per
ogni pallone giocabile e scatto
perentorio sull’assist di Muriel
per l’uno a zero. Terzo gol sta-
gionale più l’autorete di Marlon a
Monza. L’Udinese non riusciva a
racapezzarsi, faticava a contrui-

re, dunque in balìa dei nerazzurri.
Il 59% di possesso palla dei bian-
coneri è uno di quei dati che in-
gannano perché se hai il pallone
tra i piedi poi non riesci a costrui-
re l’offensiva, resti improduttivo
e cadi in depressione. Si comin-
cia con lo striscione degli oltre
duemila bergamaschi, presenti al
Friuli: «300 grazie Gasp». L’U-
dinese fatica a costruire, Deulo-
feu e Pereyra danno l’impressio-

ne di essere latitanti, l’Atalanta
manovra a centrocampo con de
Roon su ogni pallone e Koopmei-
ners che imposta e magari lancia,
Muriel tiene bene ma non sempre
indovina l’assist o il tiro, da una
parte e dall’altra Sportiello e Sil-
vestri stanno a guardare. Poi al
36’ il gol del vantaggio: Koop-
meiners, da sinistra, lancia Mu-
riel che, incurante di Perez, apre
sulla destra per Lookman: inse-
rimento perfetto e gol. Poi festeg-
gia ma Doveri non capisce il sen-
so dell’esultanza e lo ammonisce.
Nel finale una punizione di
Koopmeiners costringe Silvestri
ad una respinta piuttosto goffa,
Pereyra spedise in angolo. Nella
ripresa è subito Atalanta con Ma-
ehle che spreca il 2-0 su contro-
piede di Muriel ma all’11’ arriva
il raddoppio: Lucho entra in area,
viene steso da Udogie, Doveri
non ha dubbi ed è calcio di rigore.
2-0 col dodicesimo gol di Muriel
all’Udinese. Partita finita, sem-
bra di sì. Invece con l’ingrsso di
Arslan e Samardzic l’Udinese si
sveglia, cambia anche Gasperini
con Hojlund e Malinovsky per
Muriel e Lookman. A sorpresa il
gol dei friulani: punizione di De-
leufeu, la barriera si apre e Spor-
tiello non può farci nulla. L’Ata-
lanta arretra, l’Udinese attacca a
testa bassa, angoli e mische a non
finire ed ecco il 2-2: su azione
d’angolo Deulofeu appoggia a
Pereyra, cross in mezzo, difesa
nerazzura sbadata e Perez di testa
infila Sportiello. Il Friuli esplode
di gioia e l’Atalanta rischia, a po-
chi sedondi dalla finr, la beffa ma
Arslan calcia fuori.

Giacomo Mayer

L’esultanza atalantina dopo il raddoppio siglato da Luis Muriel Foto Mor
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